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 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

Sapendoci amati. La città di Dio non ha bisogno della luce del sole o della 
luna perché Dio la illumina. Così Giovanni, ormai anziano, dall’isola di 
Patmos dove è in esilio, immagina la nuova Gerusalemme, quella che 
scende dal cielo, da Dio, adornata come una sposa pronta ad incontrare il 
proprio sposo. Una città costruita sulla testimonianza dei dodici basamenti, 
gli apostoli, con dodici porte (il dodici in Israele è la totalità), tre per ogni 
lato, in modo che chiunque possa entrare. E noi ci confrontiamo con le 
nostre comunità stanche, impaurite, smarrite, e chiediamo allo Spirito di 
darci una mossa, una scossa, di scuoterci nel profondo. Lo ha detto 
chiaramente, il risorto: non dobbiamo temere, né avere paura, né essere 
turbati. Dal mondo che implode, dalla violenza di chi uccide nel nome di 
Dio, dalla violenza di chi uccide nel nome degli antichi dei, il potere e il 
denaro, dal clima di crescente disumanizzazione, di rissa e di declino che 
respiriamo ogni giorno. No, non abbiamo paura. 

Concilio. Paolo e Barnaba lottano ma non riescono, spiazzati e storditi dal 
dover combattere in casa proprio, contro l’opinione di fratelli nella fede. Alcuni 
farisei diventati cristiani vengono appositamente ad Antiochia per denigrare il 
loro lavoro, per dire ai neofiti che prima di tutto devono farsi circoncidere. No, 
certo, non si aspettano di essere aggrediti dai (sé dicenti) fratelli nella fede. E 
che fanno? Scendono a Gerusalemme, dagli apostoli, discutono, spiegano, 
chiedono aiuto. Aiuto che arriva con tutta l’autorevolezza di chi, ad ascoltare 
Gesù, c’era. Vanno alla sorgente. Come dovremmo fare anche noi, oggi. Si 
ascoltano le diverse opinioni, si argomenta, si discute. Animatamente ma con 
il solo desiderio di assecondare quanto Cristo avrebbe fatto. Una lettera 

rassicura e incoraggia i nuovi arrivati: le porte della nuova Gerusalemme terrena sono spalancate. Se oggi siamo qui è per quella scelta profetica e 
lungimirante. Di chi ha il cuore che arde per dire di Dio. Per condurre tutti a conoscere quanto sono amati. 

Dimorare. Gesù ci chiede di osservare la sua Parola, di realizzarla, di incarnarla nelle nostre scelte. Se la fede resta evento da tirare fuori un’ora a 
settimana o nei momenti di difficoltà non facciamo esperienza dell’essere abitati dal Padre e dal Figlio. Gesù lo dice esplicitamente: abitare la 
Parola, frequentarla, conoscerla, pregarla, meditarla sortisce l’effetto di una inabitazione divina. Dio ci abita. Sperimentiamo la presenza divina. 
Cresce in noi la consapevolezza crescente di essere orientati verso Dio, l’esperienza di avvertire la sua presenza. La fede allora non si riduce a 
una scelta intellettuale, a uno sforzo della volontà ma evolve fino a diventare la dimensione perenne in cui abitiamo.Dio sempre, Dio ovunque, Dio 
cercato, Dio amato. Dimorare: restare, non fuggire, non scostarsi. Dimorare: abitare, conoscere, capire, frequentare. A questo siamo chiamati per 
sperimentare la gloria. Conosciamo e meditiamo la Parola che ci permette di accedere a Dio. 

Ricordare. Non capiamo tutto, e ci mancherebbe, nemmeno la Chiesa possiede Dio interamente, ma da lui è posseduta. Gesù ha detto e dato tutto, la Rivelazione 
è conclusa, non necessitiamo di veggenti che ci spieghino come fare. Ma non abbiamo ancora capito tutto. O ci siamo dimenticati. O abbiamo nascosto la Parola 
dietro cumuli di parole.Lo Spirito ci viene in soccorso e ci illumina. Illumina la Chiesa nella comprensione delle parole del Maestro. Illumina la nostra coscienza e 
ci permette di capire cosa c’entri la fede con la nostra vita e le nostre scelte quotidiane. Invocare lo Spirito prima di ogni scelta, prima della preghiera, prima delle 
celebrazione dell’eucarestia ci permette di avvicinarci al vangelo con la freschezza che merita, con lo stupore di chi vi trova sempre delle novità. 

Pacificati. Per sperimentare la gloria dobbiamo fare la pace in noi stessi. Il confine del male e del bene è nel nostro cuore, il nemico è dentro di noi, 
non fuori, e la prima autentica pacificazione deve avvenire nel nostro intimo con noi stessi e la nostra violenza e la nostra rabbia, la parte oscura che i 
discepoli chiamano peccato. I cristiani, spesso, quando parlano di pace… pensano al cimitero! Una scorretta e parziale visione di fede, là dove il 
cristianesimo è fiacca e svogliata appartenenza parla di pace il primo novembre, pensando ai nostri defunti che riposano “in pace” (e che devono fare, 
ballare?). La pace, secondo la parola di Gesù, è il primo dono che egli fa, risorto, apparendo agli impauriti discepoli. Un cuore pacificato è un cuore 
saldo, irremovibile, che ha colto il suo posto nel mondo, che non si spaventa nelle avversità, non si dispera nel dolore, non si scoraggia nella fatica. Un 
cuore che si scopre amato. La scoperta di Dio, nella propria vita, l’incontro gioioso con lui, la percezione della sua bellezza, la conversione al Signore 
Gesù riconosciuto come Dio, suscita nel cuore delle persone una gioia profonda, sconosciuta, diversa da ogni altra gioia. È la gioia del sapersi 
conosciuti, amati, preziosi. Dono di CristoEcco, questa è la pace: sapersi nel cuore di una volontà benefica e salvifica, scoprirsi dentro il mistero nascosto 
del mondo. Credere in questo, adesione alla fede quasi sempre tormentata e sofferta, non immediata e leggera, dona la pace del cuore. 

Io sono amato, tu sei amato. Siamo agapetoi, amati. Insieme a Dio possiamo cambiare il mondo. Questa pace è pace profonda, pace salda, pace 
irremovibile, ben diversa dalla pace del mondo, pace che viene venduta come assenza di guerra o, peggio guerra che viene ritenuta necessaria 
per imporre la pace. Pace nel sapersi amati che permette di affrontare con serenità anche le paure. Paura del futuro, della malattia, del lavoro 
precario, della pandemia, del non sapersi amati, paura. La pace del cuore, dono e conquista, fiamma da alimentare continuamente alla fiamma del 
risorto, aiuta ad affrontare la paura con fiducia, a non avere il cuore turbato. Alla fine di questi splendidi giorni di Pasqua, invochiamo il Consolatore, 
donato dal Padre, per affrontare la nostra quotidianità con la certezza della presenza del Signore, giorno dopo giorno, passo dopo passo.  

(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 22-05-2022 da www.paolocurtaz.it)  

 

 

 
 

«Vi lascio la pace,  
vi do la mia pace» 

 

(dal Vangelo) 
 

22 maggio 2022 
Sesta Domenica di Pasqua 

Vangelo secondo Giovanni (14,23-29)  

In quel tempo, Gesù disse [ai suoi discepoli]: «Se uno 
mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà 
e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. 
Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola 
che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha 
mandato. Vi ho detto queste cose mentre sono ancora 
presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre 
manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi 
ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. Vi lascio la pace, vi 
do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. 
Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. Avete 
udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi 
amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il 
Padre è più grande di me. Ve l’ho detto ora, prima che 
avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate». 

http://www.paolocurtaz.it/


CALENDARIO LITURGICO DAL 21 AL 29 MAGGIO 2022 

Sabato 21 maggio 

 Ore 16:00 a Roncadella battesimo di Michele Nizzoli 
e Cacilia Fantozzi 

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva (servizi e 
animazione a cura della parrocchia di Gavasseto) 

Domenica 22 maggio – Sesta Domenica di Pasqua  

 Ore 09:30 a Masone S.Messa  
 Ore 09:30 a Roncadella S.Messa defunti Lino, Italina, 

Arduino e Giorgio 
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa con la presenza di 

Fabrizio nell’evento “Pasqua dello Sportivo”  
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa per i defunti Ferrari e 

Carretti Maria 
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria di Fabio, 

Mirca e Zaira Messori; Martino, Argeo e Otella 
Bagnoli; Graziella e Giovanni Biancolini e Wanda 
Castagnetti e con la presenza di Antonella 
nell’evento “Pasqua dello Sportivo” 

 Ore 16:00 a Bagno battesimo di Giorgia Russo ed 
Emma Pagnozzi 

Lunedì 23 maggio 

Martedì 24 maggio 

 Ore 20:15 a Castellazzo S.Messa con memoria dei 
defunti Renata e Giuseppe Galvani 

 Ore 21:00 a Sabbione Centro d’Ascolto della Parola 

 

 
Mercoledì 25 maggio 

 Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa con ricordo 

dei defunti Laura Rossi e Maria Belli 

 Ore 21:00 a Sabbione Assemblea 

Parrocchiale per la programmazione delle 

iniziative estive e per aggiornamenti sugli 

interventi relativi alla sicurezza sismica della 

Chiesa e della canonica 

Giovedì 26 maggio – San Filippo Neri 

 Ore 20:30 a Bagno S.Messa  

Venerdì 27 maggio 

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa  

Sabato 28 maggio 

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva (servizi 
e animazione a cura della parrocchia di 
Bagno) 

Domenica 29 maggio – Solennità 
dell’Ascensione del Signore  

 Ore 09:30 a Masone S.Messa  
 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa  
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria 

dei defunti delle famiglie Tirelli e Ferretti 
Ravazzini 

 
 

 

 

 COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  

▪ CENTRO DI ASCOLTO DELLA PAROLA. Nel mese di maggio gli incontri si tengono in presenza il martedì (escluso 
il 10) dopo la recita del rosario delle ore 20:30 (termine alle 22:00): il 24 maggio sarà a Sabbione. 

▪ RITROVO BAMBINI A MASONE. Sabato 21 maggio, nel pomeriggio dalle ore 16 in poi, bambini/ragazzi delle 
elementari con i genitori disponibili sono invitati a ritrovarsi sul prato adiacente alla chiesa di Masone per un 
momento di convivialità spirituale (prehiera alla Madonna per la pace), di fraternità gioiosa (gioco e merenda) 
e di amicizia con alcuni Ospiti 
particolari... una piccola 
sorpresa per tutti. 

▪ MARMIROLO: ORATORIO PER 
I RAGAZZI DELLE MEDIE. 
Tutti i sabati di maggio dalle 
20:30 alle 23:00 l’oratorio di 
Marmirolo e le sue strutture 
sono aperte per i ragazzi 
delle medie di tutta l’Unità 
Pastorale! Volantino 
consultabile sul sito dell’UP. 
Per info Alessandra 338-
5278458 

 



CALENDARIO DELLA RECITA DEL ROSARIO COMUNITARIO E IN LUOGHI PUBBLICI  

NELLA SETTIMANA DAL 22 AL 29 MAGGIO  

Invitiamo tutte le parrocchie a comunicare ogni settimana (in tempo per la pubblicazione sul bollettino, ovvero entro il 
giovedì sera) luoghi e orari delle recite del rosario (sia nelle chiese che nelle case, nei quartieri, per i bambini…). 

BAGNO tutti i giorni all’Oratorio 
San Michele alle 19:00, all’oratorio 
Madonna Battistini alle ore 20:00 e 

nel portico della scuola o nella 
struttura chiesa alle ore 20:30 (solo 

giorni feriali), il venerdì in una 
famiglia 

tutti i giorni 19:00 all’Oratorio San Michele in via Zavaroni 

tutti i giorni 20:00 all’Oratorio Madonna dei Battistini in via Zimella 

Da lunedì 23 a sabato 28  20:30 alla chiesa (struttura chiesa o portico scuola) 

al venerdì 20:30 
a casa di Elena e Federico Carretti in via 
Ospedaletto 7/2 

 

CASTELLAZZO alla sera dei giorni feriali (escluso 
martedì) in chiesa oppure nelle case delle famiglie che ne 
hanno fatto richiesta e ne hanno dato comunicazione  

lunedì 23 e 
mercoledì 25 

21:00 a casa di Cosima Amico in via Tresinaro  

 

CORTICELLA ore 20:45 presso 
una famiglia della parrocchia 

Da lunedì 23 a venerdì 27 20:45 
a casa della famiglia Leo Soncini e 
Elisabetta Frigeri 

 

GAVASSETO dal lunedì al venerdì nella chiesa 
parrocchiale e tutte le sere a casa di Sauro Boni  

dal lunedì al venerdì 21:00 in chiesa 

tutte le sere ore 20.45 20:45 presso famiglia Sauro Boni via Mazzelli 

 

MARMIROLO tre 
appuntamenti a settimana. In 
caso di maltempo, sempre in 

chiesa 

lunedì 23 18:30 in via Tagliavini n. 23 

mercoledì 25 21:00 a casa della famiglia Ferrari Adelmo in via Aldo Bagni n. 33 

venerdì 27  a casa della famiglia Bonacini Leandro in via Le Corbousier n. 3 
 

MASONE lunedì 23 20:30 in via Lugli 11 da Marta e Giuseppe 
 

RONCADELLA  

al chiesolino dedicato alla Madonna della neve 
mercoledì 25 Maggio 21:00 

al chiesolino di via 
Madonna della neve 

 

SABBIONE nella quarta settimana di maggio in chiesa da lunedì 23 a venerdì 27 20:30 in chiesa  
 

In preparazione alla giornata mondiale delle famiglie del 26 giugno prossimo l'Equipe diocesana di Pastorale 
Familiare propone a tutti, in comunione con la nostra diocesi, di pregare i misteri luminosi del giovedì, avendo a 
cuore il cammino di tutte le famiglie. Una semplice traccia si può scaricare al link: 
https://pastoralefamiliare.re.it/famiglie-in-preghiera-nel-mese-di-maggio/ 

 

GRAZIE!! 
Noi suore della comunità di Sabbione sentiamo il desiderio di ringraziare tutti, 
ma proprio tutti, per la partecipazione e vicinanza nel momento della malattia e 
della morte della nostra cara sr. Maria Josè. Le manifestazioni di sostegno e 
affetto che abbiamo ricevuto sono state tante e fatte in tanti modi. Ci siamo 
sentite accompagnate dalla preghiera di una “grande comunità” quale è l’unità 
pastorale – di cui sr. Maria Josè si sentiva profondamente parte -, abbiamo 
ricevuto proposte di aiuto concreto, tanti messaggi WhatsApp e non solo. I 
sacerdoti della nostra U.P. e soprattutto “il parroco” (come sr. Josè lo chiamava 
e che stimava molto), con la celebrazione del funerale in comunione, ci hanno 
dato esempio di essere chiesa che sostiene e accompagna.  
Vi ringraziamo e vi presentiamo al Signore perché sia Lui, che ama e vede tutti, 
a ricompensarvi con la Sua grazia e benedizione. 
Sr. Maria Josè ha ricevuto l’abbraccio dello Sposo nel tempo pasquale, tempo 
particolare in cui trionfa la Risurrezione di Cristo sulla morte. Ci doni il Signore 
di vivere da risorti ogni giorno, per poter aiutare gli altri ad uscire dalle tenebre 
e incontrare la Luce, come ha fatto lei per tanti anni 
e che ci ha lasciato come esempio. 
 

Le sorelle della comunità di Sabbione 
 
 

SUOR MARIA JOSE' (Graziella Maria Bernasconi), 

Missionaria Francescana del Verbo Incarnato, è tornata al 

Padre il giorno 10 Maggio all’età di 95 anni. 

La Liturgia funebre si è svolta Giovedì 12 Maggio nella 

Chiesa parrocchiale di Sabbione. Riposa nel cimitero locale. 

https://pastoralefamiliare.re.it/famiglie-in-preghiera-nel-mese-di-maggio/


 

 

 

 

 

 
 
La foto (di Fabio Fantini) è stata fatta a Roncadella, a fine marzo, 
durante un incontro di Stazione quaresimale, con alcuni dei 
partecipanti, tra cui Fabrizio e Martina, che accoglieremo sabato, 
domenica e lunedì in occasione della Pasqua dello Sportivo. 
L'Associazione "Ciro vive" è stata fondata da Antonella Leardi, 
mamma di Ciro, il giovane napoletano vittima del tifo fuorviato. 

 


